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SCANSANO 

Una rete idrica di acqua non potabile a Polveraia 
L'idea nasce nella sintonia tra cittadinanza e Amministrazione 

 

Una nuova rete idrica a Polveraia. Ma la particolarità del progetto, da poco realizzato 

dall'Amministrazione Comunale di Scansano nella frazione di Polveraia, è 

l’approvvigionamento previsto con acqua piovana senza l'utilizzo acqua potabile.  

Seguendo la logica del risparmio economico e un consumo attento dell'acqua, è stato 

realizzato un acquedotto di acqua non potabile, recuperando l'acqua piovana, per tutti 

gli usi per cui non è richiesta l'acqua potabile (per un costo di 20.000 euro). 

L'idea del progetto è nata dalla richiesta della cittadinanza di Polveraia, che 

l'Amministrazione Morini non solo ha accolto e sostenuto ma ne ha fatto tesoro per un 

approccio ecologico nei confronti del territorio. 

Tutti gli abitanti di Polveraia che si sono attaccati a questa conduttura potranno così 

utilizzare l'acqua  per l'irrigazione di colture, irrigazione di aree destinate al verde o ad 

attività ricreative o sportive, per l'alimentazione di sistemi di riscaldamento o 

raffreddamento, per l'alimentazione degli impianti di scarico nei servizi igienici, per il 

lavaggio di autovetture, strade..ecc.. 

"Questa -dichiara l'Assessore ai lavori Pubblici Catia de Angelis- era una richiesta che gli 

abitanti di Polveraia facevano da tempo, è stata inserita nell'elenco delle opere 

pubbliche del 2007 e ora è stata realizzata. In questo modo gli abitanti potranno 

risparmiare sulla bolletta dell'acqua, e contemporaneamente contribuire al superamento 

delle problematiche dell'emergenza idrica della zona, in un ottica di salvaguardia 

ambientale anche a lungo termine. La protezione e l'utilizzo razionale dell'acqua 

assicureranno la disponibilità di acqua di buona qualità, salvaguardandola da pericoli di 

inquinamento: l'acqua dolce è, infatti, un capitale da preservare, per questo è 

importante evitare sprechi e ottimizzare le risorse a disposizione”.  


